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INTRODUZIONE 

Una nuova sfida nazionale è rappresentata dalla necessità di rispondere in 

modo urgente e capillare al fabbisogno di presìdi farmaceutici e attrezzature 

biomedicali da impiegare nella lotta al Covid-19. 

Intere filiere industriali si stanno mobilitando al fine di predisporre i propri 

sistemi di produzione e distribuzione per una risposta efficace alle urgenze 

sanitarie del Paese. 

Le strutture ospedaliere, già sottoposte giorno dopo giorno a notevoli stress 

nella loro operatività, iniziano a lamentare difficoltà di approvvigionamento 

di materiale essenziale nelle cure legate alla pandemia: dispositivi di prote-

zione (mascherine, guanti, camici, tute, visiere), prodotti chimico-farmaceu-

tici per la diagnosi (tamponi, reagenti e relativi dispositivi di test), apparec-

chiature per terapie intensive (respiratori, sistemi di monitoraggio e con-

trollo), normali strumenti di uso clinico e prodotti vari per l’igienizzazione e 

la sterilizzazione. 

Notevoli appaiono anche le difficoltà riscontrate nelle attività di assistenza 

domiciliare ai malati Covid-19, legate soprattutto alla scarsità di bombole per 

il trasporto e la somministrazione dell’ossigeno medicale. 

La complessa macchina organizzativa nazionale si sta inoltre preparando 

all’avvio delle attività di distribuzione dei vaccini, in attesa di capire se e come 

ne sarà coinvolta anche l’industria farmaceutica (in particolare, per l’even-

tuale produzione su licenza sul territorio italiano). 

Da un punto di vista della Sicurezza Nazionale, orientata alla primaria esi-

genza di tutela della salute pubblica, l’aspetto critico appare essere costituito 

dall’intera organizzazione dei f lussi logistici nelle attività di approvvigiona-

mento e distribuzione dei vari prodotti farmaceutici e biomedicali.  

In termini di “protezione”, una gestione non adeguata delle eventuali vulne-

rabilità della catena logistica (costituita soprattutto dai vettori per il trasporto 

e dai siti di movimentazione e stoccaggio) potrebbe compromettere la tenuta 

dell’intero sistema sanitario, favorendo l’operato di potenziali soggetti nel 

compimento - con finalità diverse - di azioni di natura terroristica o criminale. 
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Si rende pertanto necessario un massiccio dispiegamento - il più possibile 

coordinato e interagente - di capacità e assetti organizzativi da parte dei com-

parti industriali interessati, da affiancare, in modo ausiliario nelle attività di 

prevenzione e contrasto, alle cosiddette “istituzioni preposte” dello Stato 

(forze dell’ordine, forze armate, apparati informativi di sicurezza). 

Con il presente approfondimento tematico si intende pertanto fornire un’ana-

lisi dello scenario operativo (attuale e per i prossimi mesi) e i possibili criteri 

di pianificazione per le attività di protezione delle filiere logistiche afferenti 

all’intero ambito industriale biosanitario. 

 

ANALISI DELLO SCENARIO 

La pandemia di Covid-19 ha richiamato gli Stati, i loro decisori politici, gli 

apparati di sicurezza e gli operatori economici a valutare a livello sistemico il 

valore strategico delle filiere sanitarie e biomedicali. 

La tutela e la garanzia del corretto funzionamento delle principali filiere le-

gate ai comparti produttivi e logistici connessi alla risposta alla pandemia si 

sono imposte come primarie necessità politiche e organizzative nel contesto 

dell’avanzamento di questa battaglia. 
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Questo vale in particolar modo per l’Italia, tra i Paesi maggiormente colpiti 

dall’emergenza sanitaria. 

La salienza di tali questioni è destinata nei prossimi mesi a essere ulterior-

mente amplificata dalla prospettiva di arrivo nel Paese di uno o più vaccini 

contro il Covid-19 che stanno venendo studiati e testati dai principali gruppi 

farmaceutici del pianeta. 

L’arrivo del vaccino, la sua conservazione e la sua somministrazione determi-

neranno non solo nuove sfide d’interesse nazionale ma anche un effetto mol-

tiplicatore di quelle già esistenti. 

L’esperienza della prima ondata della pandemia e le nuove problematiche 

della seconda ondata aiutano a individuare i principali fattori di criticità. 

In primo luogo, per il Paese è fondamentale mobilitare un’efficace catena lo-

gistica che consenta la corretta gestione dei f lussi dei presidi sanitari chiave 

(mascherine, siringhe, dispositivi di protezione, ossigeno biomedicale, con-

tenitori per preservare la catena del freddo dei vaccini, ventilatori polmonari) 

e dei farmaci in tutto il territorio nazionale. Possibili ostacoli a tale necessità 

possono essere incertezze nella catena di comando tra autorità centrali ed enti 

locali, conflitti di competenze tra strutture deputate alle varie fasi del pro-

getto, mismatch tra domanda e offerta di dispositivi in fasi cruciali per con-

trastare l’avanzata del contagio. Questo tema appare fondamentale in vista 

dell’apertura della corsa al vaccino. 

In secondo luogo, come accaduto nelle prime settimane di pandemia, è utile 

un ragionamento strategico volto a individuare quali siano i presidi che pos-

sono, nei limiti della capacità del sistema industriale o sulla scia di riconver-

sioni estemporanee, venire realizzati direttamente sul territorio nazionale e 

quali invece, specie nel contesto dei prodotti più complessi, siano legati a ca-

tene del valore globali. In quest’ultimo caso, la discesa in campo del poten-

ziale strategico dello Stato ha portato diversi Paesi a valutare il reshoring di 

parte dei processi produttivi legati all’ambito sanitario e biomedicale in 

quanto definiti di interesse nazionale (è il caso dei programmi “Build Back 

Better” del Regno Unito e che l’entrante amministrazione Biden negli USA 

propone con lo stesso slogan). Chiaramente vanno tenute in considerazione 

le necessarie economie di scala utili ad adattare o creare ex novo impianti de-
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putati a produrre in maniera massiccia tali presidi e la disponibilità di univer-

sità, centri di ricerca, competenze tecniche volte ad accelerare i processi più 

urgenti. 

In terzo luogo, si pone il tema del coordinamento tra i piani di rilancio del 

sistema sanitario sotto il profilo della dotazione di risorse, delle infrastrutture 

e dell’organizzazione territoriale e una coerente strategia di politica indu-

striale che sappia mobilitare le migliori e più produttive risorse del Paese per 

dare sostanza ad essi. 

Quarto punto è il fondamentale aspetto securitario: le filiere in questione 

vanno poste al riparo da qualsiasi possibilità di perturbazione e la loro prote-

zione è da intendersi a trecentosessanta gradi. Parliamo in questo caso della 

possibilità che le aziende di nicchia più importanti finiscano preda di attori 

stranieri (per la scarsa capitalizzazione o il mancato inserimento, in un di-

scorso sistemico, del tema della cybersecurity e del rischio di furto di pro-

prietà intellettuali e dati sensibili) e delle possibili infiltrazioni della crimina-

lità organizzata a monte o a valle di una catena biomedicale. 

Un’analisi di scenario multidimensionale del fenomeno non può che prendere 

in considerazione questi quattro punti e combinare ogni risposta tenendoli 

fortemente in considerazione. 

Sia sul profilo della produzione dei dispositivi critici che, in prospettiva, della 

sua sovrapposizione con la partita del vaccino è possibile ipotizzare una stra-

tegia articolata e di medio-lungo periodo, nella previsione che gli effetti della 

pandemia non si esauriscano definitivamente che sull’orizzonte temporale di 

più anni. 

 

PIANIFICAZIONE DEI FLUSSI LOGISTICI DI APPROVVIGIONAMENTO  

Le filiere di approvvigionamento del comparto biosanitario nell’ambito della 

lotta al Covid-19 appaiono piuttosto eterogenee in relazione alle diverse spe-

cificità dei prodotti. 

Prendendo come primo caso in esame i prodotti farmaceutici (vaccini, tam-

poni e medicinali di cura), occorre considerare tra i processi “a monte”:  

• Preparazioni biochimiche; 
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• Sistemi di confezionamento (packaging dedicati, come i blister farma-

ceutici, e i relativi macchinari); 

• Attrezzature per lo stoccaggio e il trasporto in ambiente controllato (si-

stemi refrigeranti per impiego fisso e mobile); 

• Siti e vettori per le movimentazioni logistiche (magazzini e società di 

trasporto dedicati); 

• Laboratori per analisi chimico-farmaceutiche. 

Per quanto riguarda le attrezzature biomedicali di impiego ospedaliero, par-

ticolare importanza appaiono quelle dedicate sia alle terapie intensive che 

semi-intensive: 

• Respiratori (valvole di erogazione, maschere e caschi); 

• Sistemi elettronici di monitoraggio dei parametri vitali; 

• Impianti di stoccaggio e distribuzione dell’ossigeno medicale (serbatoi, 

valvole, ecc.). 

Per le attività di assistenza domi-

ciliare dei pazienti affetti da Co-

vid-19, una situazione di partico-

lare rilevanza è costituita dalla di-

sponibilità di bombole di ossigeno 

(con relative valvole di regola-

zione) per le quali sta emergendo 

una certa difficoltà da parte 

dell’industria nel reperire i quan-

titativi via via crescenti necessari 

ad assicurarne una capillare di-

stribuzione alla popolazione inte-

ressata. 

La mappatura dei processi di approvvigionamento si conclude con i vari di-

spositivi di protezione individuale sia di uso civile che per impiego ospeda-

liero: 

• Mascherine (per i diversi livelli di filtrazione); 

• Camici e tute di protezione; 

• Guanti; 

• Visiere. 
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L’analisi delle minacce per le tipologie dei prodotti sopra elencati, coerente-

mente con l’analisi di scenario globale approfondita al paragrafo precedente, 

porta a considerare come principale elemento di rischio il furto e la contraf-

fazione, operati dalla criminalità organizzata come soggetto potenzialmente 

in grado di agire in modo capillare sui territori per la successiva immissione 

della suddetta merce in un “mercato parallelo” (con conseguenti rischi per la 

salute pubblica). 

Come ulteriore elemento di minaccia appaiono le possibili azioni di sabotag-

gio dei prodotti chimico-farmaceutici (all’interno degli impianti di produ-

zione e lungo le filiere di stoccaggio e distribuzione), operabili da soggetti 

interessati a compromettere capacità produttiva e reputazione con finalità di 

concorrenza sleale. 

Tra le possibilità di sabotaggio degli impianti di produzione occorre conside-

rare anche gli attacchi di natura cibernetica, che possono creare una situa-

zione di default totale o parziale soprattutto nei sistemi automatizzati di co-

mando e controllo. 

Tutte le possibili azioni potrebbero essere esercitate anche da soggetti aventi 

finalità di terrorismo sulla popolazione civile (di matrice religiosa o politica) 

o più semplicemente per azioni dimostrative (ad esempio, da parte di frange 

estremiste di matrice “No Vax”). 

Effettuata la caratterizzazione delle possibili minacce, occorre procedere 

all’analisi delle vulnerabilità per i siti produttivi interessati. 

Le minacce sopra considerate devono essere contestualizzate e analizzate sin-

golarmente per modalità di azione. 

Ciascun sito di produzione e di stoccaggio deve essere oggetto di un’attenta 

valutazione di adeguatezza. 

A tale scopo, devono essere considerate in modo prioritario: 

• Le condizioni di protezione perimetrale delle aree; 

• L’esistenza di aree ad accesso ristretto (zone critiche per tipologia di 

materiale gestito); 

• La dislocazione dei sistemi di comando e controllo (inclusi quadri elet-

trici e sensoristica di monitoraggio) per gli impianti di produzione e per 
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le infrastrutture tecnologiche dedicate al mantenimento delle condi-

zioni ambientali idonee; 

• La gestione delle reti IT per la gestione dei processi del sito; 

• I sistemi di tracciabilità per i prodotti gestiti. 

Le attività di mitigazione dovranno essere definite con interventi di carattere 

organizzativo, operativo e tecnologico, come ad esempio: 

• Il rafforzamento delle infrastrutture antintrusione (recinzioni, sensori-

stica, illuminazione, ecc.) e di videosorveglianza, abbinate a sistemi di 

teleallarme; 

• La definizione di opportune gerarchie di accesso (anche tra gli stessi di-

pendenti del sito) su aree critiche; 

• L’implementazione di soluzioni di identificazione e geolocalizzazione 

per la merce (inclusi i sistemi di gestione IT dedicati); 

• L’adozione di soluzioni “anticontraffazione” per la merce gestita (me-

diante apposite architetture di identificazione e di tracciabilità, da ren-

dere altresì accessibili alle forze dell’ordine per eventuali successive ve-

rifiche di autenticità sui prodotti in circolazione). 

Con particolare riferimento alle attività di televigilanza sopra menzionate e al 

fine di ottimizzare le capacità operative e i costi di gestione per le singole or-

ganizzazioni, è opportuno considerare la possibilità di interazione all’interno 

del medesimo comprensorio industriale mediante accordi tra i diversi opera-

tori economici e un’unica società di vigilanza. Ciò affinché quest’ultima possa 

ivi dislocare un unico presidio avanzato di comando e controllo al servizio dei 

vari consorziati (con evidenti vantaggi in termini di tempi di intervento e co-

sti di gestione). 

 

PIANIFICAZIONE DEI FLUSSI LOGISTICI DI DISTRIBUZIONE  

Procedendo ora all’esame delle catene logistiche della distribuzione per i ma-

teriali elencati al paragrafo precedente, l’analisi delle potenziali minacce si 

concentra sui vettori utilizzati per il trasporto e sui siti di stoccaggio interme-

dio (prima della consegna finale ai soggetti utilizzatori). 

I possibili rischi riguardano il furto e il sabotaggio dei prodotti nelle fasi di-

namiche e statiche della distribuzione. 
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Occorre pertanto prevedere apposite dotazioni di sistemi satellitari di geolo-

calizzazione per il mezzo di trasporto utilizzato (vettore) e/o per il carico 

(pallet, container, ecc.), così da permettere un costante monitoraggio da re-

moto. 

È inoltre raccomandata una opportuna pianificazione del viaggio che preveda 

eventuali soste in aree controllate oppure - nei casi più critici (per tipologia 

di merce e/o per aree geografiche ad alta densità criminale) - scorte con vigi-

lanza armata. 

Per quanto riguarda i siti di stoccaggio e con particolare riguardo al materiale 

di acquisto da parte delle autorità sanitarie (e quindi di prioritario interesse 

generale) è opportuno definire siti di concentrazione (Hub) multilivello, ad 

esempio su “scala sequenziale” sui livelli nazionale, regionale e provinciale. 

Questo approccio tende a favorire la creazione del minor numero possibile di 

siti e le loro migliori condizioni di attrezzaggio. Potranno infatti essere otti-

mizzate le modalità per una corretta conservazione dei prodotti (soprattutto 

quelli chimico-farmaceutici, come vaccini e reagenti) e si potranno imple-

mentare infrastrutture di sicurezza adeguate (sistemi antintrusione, video-

sorveglianza e allarme), ivi inclusa l’organizzazione a supporto (personale, 

mezzi per la movimentazione e sistemi di vigilanza). La gestione di tali hub 

(di interesse strategico nazionale) dovrà essere affidata alle forze armate. 
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Con particolare riferimento alla distribuzione dei vaccini, un recentissimo ap-

profondimento del World Economic Forum propone la tecnologia 

“blockchain” per gestire e condividere un database decentralizzato, gestito dai 

vari operatori pubblici e privati coinvolti nella distribuzione, ove riportare e 

mantenere in costante tracciabilità - in tempo reale - tutte le informazioni 

riguardanti la distribuzione (incluse la localizzazione e le condizioni ambien-

tali di corretto stoccaggio). Il principale vantaggio di un tale “luogo virtuale 

condiviso” è rappresentato dal fatto che le informazioni esistenti non possono 

essere eliminate, mentre quelle nuove possono essere solo aggiunte, determi-

nando un più alto livello di responsabilità da parte di ogni partecipante alla 

banca dati. Per la distribuzione dei vaccini l’adozione di banche dati con tec-

nologia “blockchain” costituisce una soluzione robusta in termini di condivi-

sione delle informazioni di tracciabilità e di anticontraffazione, richiedendo 

altresì agli operatori economici la più ampia cooperazione a livello gestionale 

(che dovrà essere prevista sin dal primo momento). 

 

ATTIVITÀ PER LA PROTEZIONE E LA CONTINUITÀ OPERATIVA 

Le attività di protezione dei siti (incluse le azioni per garantirne la continuità 

operativa) devono essere attuate in accordo a specifici protocolli già definiti e 

validati. 

Il modello organizzativo qui proposto (denominato “Protocollo SCUDO 

ITALIA”) è specificamente sviluppato per i cosiddetti “scenari di crisi”, come 

le emergenze sanitarie, gli eventi bellici, gli atti terroristici e le crisi socio-

economiche. 

L’attività deve porsi l’obiettivo primario della tutela del patrimonio tangibile 

e intangibile dell’organizzazione dell’operatore economico (risorse umane, 

beni strumentali, know-how tecnologico) e della sua struttura finanziaria. 

Il protocollo è principalmente rivolto a mitigare i rischi derivanti da minacce 

di natura fisica, biologica, cibernetica, reputazionale e finanziaria da parte di 

“entità ostili” nazionali ed estere, aventi finalità di interdizione e sabotaggio 

delle attività operative oppure di acquisizione malevola delle capacità tecno-

logiche. 

Le minacce vengono così classificate (in ordine crescente per gravità): 
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• Minacce percepite (minacce possibili, ma senza informazioni precise);  

• Minacce diffuse (minacce generiche per la presenza sul territorio di 

gruppi criminali, per situazioni socio-politiche instabili, ecc.); 

• Minacce indirette (minacce rivolte a infrastrutture esterne, ma con pos-

sibili ripercussioni sull’asset); 

• Minacce dirette (minacce rivolte in maniera specifica all’asset). 

Ogni possibile evento ostile (per ciascuna delle minacce considerate) viene 

valutato nel suo impatto e nella sua probabilità di accadimento in base alle 

informazioni acquisite (in cooperazione con gli organismi nazionali di pub-

blica sicurezza e di intelligence preposti allo scopo), pervenendo alla defini-

zione del cosiddetto “livello di rischio” (secondo le categorie: accettabile, me-

dio, inaccettabile). 

Per ciascun livello di rischio è altresì stabilita la tipologia dell’intervento di 

mitigazione, il quale può comportare opzioni organizzative, operative, tecno-

logiche e finanziarie e che confluiscono nel “Piano di gestione dei rischi”, in-

tegrato da un “Piano per la continuità operativa” e da un “Piano per la comu-

nicazione in stato di crisi”. 

Il “Piano per la continuità operativa” - al verificarsi di un evento di crisi - pre-

vede: 

• Immediata attivazione di una Unità di Crisi con un Responsabile Unico 

(con eventuale supporto di uno staff specialistico) in possesso di tutti i 

poteri ordinari e straordinari per un corretto e tempestivo coordina-

mento delle attività di emergenza e come unico referente verso le Pub-

bliche Autorità; 

• Esistenza di un efficace dispositivo di Comando & Controllo (procedure, 

postazioni e sistemi di comunicazione verso l’interno e verso l’esterno 

del sito industriale, ecc.); 

• Esistenza di squadre di Pronto Intervento (protezione antincendio e 

primo soccorso, gestione dei protocolli sanitari, eventuale protezione 

armata, ecc.); 

• Mantenimento in efficienza operativa di tutto il dispositivo previsto 

(esercitazioni periodiche, piano di formazione per il personale, ecc.);  

• Piano per la continuità delle attività operative interne ed esterne del sito 

industriale (svolta a cura dell’organizzazione interna e della filiera di 

fornitura di beni e servizi o “supply chain”); 
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• Piano per il ripristino (parziale e totale) delle attività operative interne 

ed esterne del sito industriale. 

Il “Piano per la Continuità Operativa”, da attuarsi durante l’intera situazione 

di crisi, deve prevedere la definizione dei seguenti criteri operativi: 

• Tipologia delle attività operabili presso il sito; 

• Tipologia delle attività necessarie dalla filiera di fornitura esterna (sup-

ply chain) per beni e servizi; 

• Livelli minimi di “produzione beni” e/o “erogazione servizi” da garantire 

durante il periodo di crisi (criteri “MPL”, Mimimum Performance Level), 

prioritari rispetto ai normali obiettivi definiti dall’organizzazione per 

l’esercizio ordinario (i quali possono pertanto essere parzialmente o 

completamente derogati in considerazione delle mutate esigenze); 

• Risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie in accordo ai possi-

bili scenari di crisi; 

• Assetti di Comando, Controllo & Comunicazione durante la crisi (criteri 

“Crisis-C3”). 

Il “Piano per la Comunicazione in stato di crisi” prevede innanzitutto la defi-

nizione dei “target interni” (management, dipendenti, ecc.) e dei “target 

esterni” (stakeholder, soggetti istituzionali, clienti, fornitori, opinione pub-

blica, ecc.). 

 



O.S.S.I.S.Na. – Pianificazione e Protezione delle Filiere Logistiche per il 
  Comparto Industriale Biosanitario nella Lotta al Covid-19 

15 |  CISINT - Centro Italiano di Strategia e Intelligence 

 

Il piano di comunicazione deve inoltre prevedere: 

• Identificazione di un Responsabile Unico per la Comunicazione;  

• Modalità per la comunicazione delle azioni di emergenza verso il perso-

nale operante all’interno del sito industriale, inclusa la definizione dei 

dispositivi idonei per le comunicazioni di emergenza (sistemi informa-

tivi, dispositivi telefonici, altoparlanti, display, ecc.); 

• Esistenza di una lista di organizzazioni esterne (agenzie di stampa, 

agenzie ambientali, ecc.) da attivare in caso di crisi; 

• Modalità per la comunicazione verso le organizzazioni esterne; 

• Definizione dei dispositivi idonei per le comunicazioni verso le orga-

nizzazioni esterne (sistemi di telefonia su piattaforma fissa/mobile/sa-

tellitare, ponti radio, ecc.). 

Il protocollo adottato prevede l’esistenza di un dispositivo organizzativo ido-

neo alla “Gestione del Rischio Reputazionale” durante il periodo di crisi e che 

ne definisce: 

• Il Responsabile (che può coincidere con il Responsabile della Comuni-

cazione); 

• Gli strumenti operativi (quali il documento di “Analisi Preventiva per il 

Rischio Reputazionale”); 

• L’insieme degli elementi da considerare per l’analisi del Rischio Repu-

tazionale, assicurando che vengano presi in esame fattori esterni (attac-

chi mediatici, fake news, eventi di diretta o indiretta potenziale respon-

sabilità dell’organizzazione, ecc.) e fattori interni (eventi di natura sin-

dacale, fake news, eventi di diretta o indiretta potenziale responsabilità 

dell’organizzazione, ecc.); 

• Il piano di monitoraggio per il profilo reputazionale dell’organizzazione 

del sito da attuarsi durante l’intero periodo di crisi (mediante analisi 

sistematica dei mass media, raccolta informativa da iniziative di infor-

mazione interne/esterne quali volantinaggi e manifestazioni, ecc.); 

• Le tipologie di intervento (campagne di comunicazione di carattere pre-

ventivo e/o reattivo, ecc.). 

Il “Piano di Gestione del Rischio Reputazionale” potrà essere incorporato 

all’interno del piano di comunicazione. 
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CONCLUSIONI  

L’emergenza pandemica in corso obbliga a un percorso di totale ridefinizione 

dei modelli logistici industriali, in particolare per quei beni e servizi identifi-

cati come “strategici” per la tutela sanitaria della popolazione. 

La sfida, in primo luogo, è quella di valorizzare e mobilitare le eccellenze pre-

senti in Italia a livello di filiera chimico-farmaceutica e biomedicale, che fa-

cendo “rete” dietro lo scudo di un progetto nazionale ben articolato possono 

contribuire al benessere sanitario del sistema-Paese e alla riduzione dei fat-

tori di vulnerabilità, mettendo in campo, al contempo, un indotto tutt’altro 

che secondario in termini produttivi, occupazionali e tecnologici.  

Dal distretto farmaceu-

tico del Lazio a quello 

biomedicale di Miran-

dola, passando per im-

prese strategiche come la 

Siare (unica azienda ita-

liana a produrre i cruciali 

ventilatori polmonari 

all’inizio dell’emergenza 

Covid-19) e la SIAD (lea-

der nell’ossigeno biome-

dicale), tutte le eccellenze nazionali in tal senso devono essere messe a si-

stema perché il loro lavoro possa creare un insieme corale vincente. Ma solo 

un’accorta strategia capace di promuovere le opportune competenze e preve-

nire i rischi potrà far sì che i fattori di criticità evidenziati vengano affrontati 

nel migliore dei modi. 

La protezione delle catene di approvvigionamento e distribuzione coinvolte 

rappresenta quindi una necessità di assoluta urgenza ove far convergere rapi-

damente tutte le possibili capacità pubbliche e private. 

In una tale prospettiva, l’azione dello Stato (attraverso le sue articolazioni di 

coordinamento e di intervento diretto non delegabili) potrà esercitarsi con la 

massima efficacia nei confronti del sistema industriale nazionale solamente 

in un quadro condiviso di obiettivi e di modalità operative. 
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O.S.S.I.S.Na. (Osservatorio per la Sicurezza del Sistema Industriale Stra-

tegico Nazionale), costituito all’interno dell’associazione CISINT – Centro Ita-

liano di Strategia e Intelligence, è un progetto orientato all’approfondimento di 

tematiche riguardanti la sicurezza degli asset industriali strategici nazionali (im-

prese e filiere), fondamentali per lo Stato e per il benessere sociale. L’Osservato-

rio è costituito da esperti a livello nazionale provenienti dal mondo istituzionale, 

industriale e accademico con lo scopo di focalizzare lo studio delle seguenti ma-

croaree: Metodi & Best Practice, Tecnologia, Normativa e Geopolitica. L’inizia-

tiva è volta alla promozione di percorsi formativi (in ambito accademico, istitu-

zionale e imprenditoriale) e divulgativi (attraverso seminari, webinar e contri-

buti sui mass-media nazionali) per la sensibilizzazione di tematiche inerenti alla 

protezione del Sistema Industriale Strategico Nazionale, sviluppando altresì una 

propria capacità di proposta per il decisore istituzionale. 
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